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E’ il cuore  
che ci metti dentro 

che rende grandi  
anche le cose semplici. 

 
(A. Pronzato) 
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Don Paolo Giulietti 
Responsabile del Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile 
 
Dopo venti anni di esperienza, nella Chiesa italiana si guarda alla Giornata Mondiale 
della Gioventù come ad una sorta di “volano”, grazie al quale introdurre nella 
pastorale giovanile ordinaria dinamiche, contenuti e tendenze. In altre parole, la 
mobilitazione organizzativa ed emotiva che si accompagna  ad eventi di tale portata 
viene come “canalizzata” in senso progettuale, per produrre effetti benefici a livello 
della quotidianità.  
Storicamente tale effetto si è avuto in principio nella stessa costituzione degli uffici e 
dei servizi diocesani, nella creazione di reti regionali, nell’individuazione di temi e 
percorsi di formazione... Oggi si ricercano effetti ancora più capillari, nel tentativo di 
elaborare una proposta educativa che sia in grado di rispondere alle esigenze di un 
mondo giovanile sempre più complesso ed articolato. La Giornata Mondiale della 
Gioventù, infatti, è anch’essa un evento complesso, sia nella fase di celebrazione sia 
in quella di preparazione: offre una molteplicità di contenuti e di approcci, tali da 
poter coinvolgere categorie di giovani anche assai diverse. 
Il progetto “Cento per mille” risponde a tale logica: facendo leva sull’interesse dei 
giovani per la partecipazione alla GMG di Sydney (partecipazione impegnativa 
anche dal punto di vista economico), propone nella fase di preparazione 
l’accostamento al mondo della cooperazione sociale. Esso, ovviamente, non è 
finalizzato al solo aspetto finanziario, ma ha l’obiettivo importante di suscitare una 
positiva interazione tra due mondi non sempre comunicanti. I giovani possono venire 
a conoscenza, dall’interno, di un ambiente assai stimolante, capace di proporre al 
loro desiderio di relazioni e di solidarietà una concreta prospettiva di impegno e – nel 
futuro - anche di formazione e di lavoro, qualora emergesse una vocazione 
professionale in tal senso. Le cooperative e le associazioni possono accogliere dai 
giovani lo stimolo a tenere deste le motivazioni ideali della propria attività e  a 
comunicarle nella relazione educativa. Sono certamente questi i benefici maggiori 
che è lecito attendersi da un progetto del genere. Sono questi, d’altra parte, i suoi 
costi maggiori, in termini di impegno, di passione e di riflessione. 
Nella prospettiva missionaria del percorso triennale denominato “Agorà dei giovani 
italiani”, voglio augurarmi che il progetto Cento per mille possa coinvolgere anche 
quei giovani che si collocano ai margini della comunità cristiana, aiutandoli a 
ritrovare – mediante un percorso educativo di solidarietà concreta – le motivazioni 
per una rinnovata appartenenza. É quello che si augurava Giovanni Paolo II invitando 
i giovani a Colonia, nel Messaggio dell’agosto 2004. “L’invito a partecipare alla 
Giornata Mondiale della Gioventù è anche per voi, cari amici che non siete 
battezzati o che non vi riconoscete nella Chiesa. Non è forse vero che pure voi avete 
sete di Assoluto e siete in ricerca di “qualcosa” che dia significato alla vostra 
esistenza?” 

P R E F A Z I O N E     
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Michele Finizio 
Presidente RetiMeridiane – Imprese Sociali per lo Sviluppo 
 
E’ indubbio che l’aver pensato, attraverso il progetto “Centopermille”, di aprire le 
nostre esperienze -con una modalità inusuale e originale- alla presenza di giovani 
impegnati nelle diverse realtà ecclesiali, ci “costringe” ad agire un atteggiamento 
proattivo reciprocamente coinvolgente e di certo non nuovo nell’esperienza più 
autenticamente cooperativa. 
Il richiamo all’art. 1 della Legge 381/91, la legge sulla cooperazione sociale, appare 
del tutto evidente: “Le cooperative sociali hanno lo scopo di perseguire l’interesse 
generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei 
cittadini…” e rimanda immediatamente al ruolo comunitario da queste garantito. 
RetiMeridiane si muove nel solco della ultraventennale esperienza maturata da 
Federsolidarietà/Confcooperative, che rappresenta oggi, attraverso le oltre 4200 
cooperative sociali aderenti, la più grande e significativa esperienza di imprenditoria 
sociale del nostro Paese e non solo. 
I benefici generati sono del tutto evidenti: 
- per il giovane si tratta di poter valorizzare i propri talenti in un ambiente lavorativo 

accogliente; di fare un pezzo di strada insieme ad altri operatori e volontari mossi 
da un interesse comune; di condividere idealità e passione all’interno di un ambito 
–quello sociale- che, attraversato da profondi cambiamenti intervenuti negli ultimi 
tempi, costituisce pur sempre un momento di particolare importanza nel percorso 
di crescita personale. 

- per la cooperazione e, più in generale, per le esperienze sociali si tratta di lasciarsi 
permeare da una presenza “non-istituzionale” e rafforzare in tal modo il legame 
con il territorio, la dimensione comunitaria dell’agire imprenditoriale, l’attenzione 
alle situazioni di disagio ed al contempo prestare attenzione alla dimensione 
personale dell’impegno, che deve essere sempre ben utilizzato, non sprecato. 

- per la Pastorale Giovanile si tratta di rendere sempre più evidente e presente una 
Chiesa in cammino che si fa segno di speranza per i giovani e per la comunità. 

Per tutti la possibilità di contribuire fattivamente alla riuscita della GMG, a livello locale 
come in Australia. 
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All’origine Giovanni Paolo II  
Scrivendo al Presidente del Pontificio Consiglio per i Laici, nel maggio del 1996, 
Giovanni Paolo II presentava in questi termini le Giornate Mondiali della Gioventù:  
«Le Giornate mondiali della gioventù sono nate dal desiderio di offrire ai giovani 
significativi “momenti di sosta” nel costante pellegrinaggio della fede, che si alimenta 
anche mediante l’incontro con i coetanei di altri Paesi ed il confronto fra le rispettive 
esperienze.  
Finalità principale delle Giornate è di riportare al centro della fede e della vita di ogni 
giovane la persona di Gesù, perché ne diventi costante punto di riferimento e perché 
sia anche la vera luce di ogni iniziativa e di ogni impegno educativo verso le nuove 
generazioni.  
È il “ritornello” di ogni Giornata Mondiale. Esse appaiono come un continuo e 
pressante invito a fondare la vita e la fede sulla roccia che è Cristo.  
I giovani sono così periodicamente chiamati a farsi pellegrini per le strade del mondo. 
In essi la Chiesa vede se stessa e la sua missione fra gli uomini; con loro accoglie le 
sfide del futuro, consapevole che l’intera umanità ha bisogno di una rinnovata 
giovinezza dello spirito. Questo pellegrinaggio del popolo giovane costruisce ponti di 
fraternità e di speranza tra i continenti, i popoli e le culture.  
È un cammino sempre in atto. Come la vita. Come la giovinezza.  
Col passare degli anni, le Giornate Mondiali della Gioventù hanno confermato di non 
essere riti convenzionali, ma eventi provvidenziali, occasioni per i giovani di professare 
e proclamare con crescente gioia la fede in Cristo. Ritrovandosi, essi possono 
interrogarsi insieme sulle aspirazioni più intime, sperimentare la comunione con la 
Chiesa, impegnarsi nell’urgente compito della nuova evangelizzazione. In tal modo si 
danno la mano, formando un immenso cerchio di amicizia, congiungendo i colori 
della pelle e delle bandiere nazionali, la varietà delle culture e delle esperienze, 
nell’adesione di fede al Signore Risorto.  
La Giornata Mondiale della Gioventù costituisce la giornata della Chiesa per i giovani 
e con i giovani. La sua proposta non si pone in alternativa della pastorale giovanile 
svolta ordinariamente, spesso con grande sacrificio e abnegazione. Essa vuole 
piuttosto rinsaldarla offrendole nuovi stimoli d’impegno, mete sempre più coinvolgenti 
e partecipate. Puntando a suscitare crescente fervore nell’azione apostolica tra i 
giovani, non vuole certo isolarli dal resto della comunità, bensì renderli protagonisti di 
un apostolato che contagi le altre età e situazioni di vita nell’ambito della nuova 
“evangelizzazione”.  
I vari momenti in cui si articola una Giornata Mondiale costituiscono nel loro insieme 
una sorta di vasta catechesi, un annuncio del cammino di conversione a Cristo, a 
partire dalle esperienze e dagli interrogativi profondi della vita quotidiana dei 
destinatari. La Parola di Dio ne è il centro, la riflessione catechistica lo strumento, la 
preghiera l’alimento, la comunicazione e il dialogo lo stile.  
Da una Giornata Mondiale il giovane può trarre una forte esperienza di fede e di 
comunione, che lo aiuterà ad affrontare le domande profonde dell’esistenza e ad 
assumere responsabilmente il proprio posto nella società e nella comunità 
ecclesiale».  
Dal 1986 si sono avuti nove incontri mondiali: quello di Sydney, nel luglio 2008, sarà il 
decimo: essi hanno toccato tutti i continenti (Africa esclusa), in una serie di 

L A   G I O R N A T A   M O N D I A L E    D E L L A   G I O V E N T U‘ 
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appuntamenti che hanno segnato in profondità la vita di diverse generazioni di 
giovani.  
 
La Gmg 2008 a Sydney 
L’ha annunciata il 20 agosto 2005 Benedetto XVI, a conclusione dell’incontro di 
Colonia: «In questo momento, nel quale la presenza viva di Cristo risorto in mezzo a 
noi alimenta la fede e la speranza, sono lieto di annunciare che il prossimo incontro 
mondiale della gioventù avrà luogo a Sydney, in Australia, nel 2008. Affidiamo alla 
guida materna e premurosa di Maria Santissima il cammino futuro dei giovani del 
mondo intero».  
Da quel giorno è cominciato un incredibile viaggio lungo tre anni, fatto di progetti, 
preparativi ed aspettative per Sydney, l'Australia... e per i giovani del mondo.  
La XXIII GMG si svolgerà dal 15 al 20 luglio 2008. Questo il tema: «Avrete forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni« (At 1,8 ). Sono le parole di 
Gesù ai suoi apostoli dopo la sua morte e resurrezione, prima dell'Ascensione al Padre. 
È la nascita della Chiesa.  
L' esperienza della GMG08 sarà per i giovani di tutto il mondo l'occasione per 
incontrarsi, fare un pellegrinaggio nella fede e sperimentare l'ospitalità e l'amore di 
Dio. I giovani riscopriranno la chiamata al Battesimo e la centralità dei Sacramenti 
dell' Eucarestia e della Confessione, rinnovando il fervore apostolico che permetterà 
loro di testimoniare in maniera più completa il Vangelo nel mondo moderno.  
 
Il programma  
Da alcune edizioni, il programma della Giornata Mondiale della Gioventù è 
articolato in diversi momenti: 

� il momento dell’accoglienza, che viene vissuto su tutto il territorio nazionale (ed 
in Nuova Zelanda), mediante l’ospitalità nelle famiglie, nei giorni precedenti 
l’incontro mondiale; 

� il momento della preparazione immediata, che si svolgerà a Sydney dal 15 al 
18 luglio: in quei giorni ai giovani sono proposti momenti di formazione, di 
celebrazione, di incontro e, di festa; 

� il grande incontro mondiale: si svolge in due giorni, iniziando con un 
pellegrinaggio nell’area dell’evento e proseguendo con una veglia e una 
messa presiedute dal Papa. 

É molto probabile che, per questa edizione australiana, a tali tappe se ne aggiungerà 
una quarta, costituita dall’incontro con le comunità italiane dell’emigrazione o con i 
missionari operanti nell’area dell’oceano indiano, oppure da semplice turismo. 
 
Il programma “virtuale” 
Sia a Toronto che a Colonia ha avuto grande successo tra i giovani una nuova forma 
di partecipazione alla Giornata Mondiale della Gioventù: quella che si serve dei 
media per vivere, anche rimanendo a casa, qualcosa delle emozioni e dei contenuti 
dell’incontro mondiale. Le crescenti potenzialità di internet e del satellite consentono 
di offrire una sempre maggiore interattività, per una partecipazione maggiormente 
coinvolgente. Ciò consente di poter pensare anche alla GMG di Sydney, 
chiaramente selettiva per motivi di distanza e di costo, come ad un avvenimento 
capace comunque di interessare tutto il mondo giovanile. 
 
Il contesto dell’Agorà dei giovani italiani 
La GMG 2008 si inserisce organicamente nel percorso triennale che i Vescovi italiani 
hanno voluto dedicare al mondo giovanile, per dare maggiore concretezza alla 
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volontà – espressa negli Orientamenti pastorali per il primo decennio del 2000 – di 
considerare i giovani come una priorità dell’impegno della Chiesa. 
L’Agorà (in greco piazza) intende rimettere al centro la questione della 
comunicazione del Vangelo ai giovani e per mezzo dei giovani. L’evangelizzazione 
appare oggi come il grande orizzonte entro il quale ripensare decisamente il modo di 
vivere e di operare di tutte le comunità cristiane: la Chiesa, infatti, esiste per 
evangelizzare. Di questo occorre riprendere coscienza ed assumere atteggiamenti e 
metodi adeguati per assecondare tale vocazione nel tempo presente. 
L’Agorà rappresenta quindi una grande opportunità per le comunità cristiane: le 
sollecita ad una nuova lettura ed apertura al mondo giovanile; offre stimoli e 
strumenti per impostare una rinnovata pastorale dei giovani e con i giovani; le 
provoca ad un deciso investimento di risorse, idee e persone nel campo 
dell’educazione alla fede. É quasi una grande palestra di riflessione e di 
sperimentazione nel campo della comunicazione del Vangelo, occasione per 
rinnovare tutta la vita ecclesiale nel segno della missione. Di essa i giovani non sono 
solamente destinatari, ma veri protagonisti ed, anzi, potenziali animatori, per la loro 
capacità di aprirsi a ciò che è nuovo e vivere con entusiasmo la chiamata ad 
annunciare il Vangelo. 
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Il Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile 
Il Servizio è stato istituito dal Consiglio Permanente della CEI il 25 marzo 1993, per offrire 
alle Chiese particolari, alle istituzioni e alle aggregazioni che operano nella Pastorale 
Giovanile un contributo per lo studio, la proposta, l’animazione ed il coordinamento. 
 
In particolare, il Servizio: 

� cura il settore pastorale di propria competenza in sintonia con gli orientamenti 
pastorali della Conferenza Episcopale Italiana; 

� offre un contributo per il sostegno e il coordinamento dei propri referenti 
regionali e diocesani, avvalendosi anche di esperti e gruppi di lavoro; 

� promuove lo studio dei documenti del Magistero e ne favorisce l’accoglienza; 
� cura la verifica della situazione pastorale e l’approfondimento dei temi di 

maggior rilievo ed urgenza; 
� valorizza i soggetti operanti nel proprio settore ai vari livelli, favorendo intese e 

sinergie, e ne promuove la formazione; 
� cura la preparazione e lo svolgimento di convegni, seminari ed altri incontri; 
� provvede all’elaborazione di testi e sussidi, e alla regolare pubblicazione di un 

proprio «Notiziario»; 
� collabora con gli altri Uffici e Servizi della Segreteria Generale per stimolare 

l’attenzione ai giovani in tutte le articolazioni della comunità cristiana; 
� collabora con istituzioni, organismi e aggregazioni a livello nazionale ed 

internazionale che operano nel suo settore di competenza. 
Nei tredici anni della sua esistenza , il Servizio ha offerto un apporto importante 
alla nascita e alla strutturazione degli uffici diocesani per la pastorale giovanile, 
anche orientando la riflessione degli operatori pastorali attorno ad alcuni nodi 
fondamentali dell’educazione alla fede. 
In relazione alle Giornate Mondiali della Gioventù, il Servizio svolge da sempre un 
attivo compito di promozione, formazione, coordinamento ed organizzazione 
della partecipazione italiana, che è tradizionalmente tra le più numerose a 
questo genere di eventi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I SOGGE T T I 
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Il Consorzio RetiMeridiane 
Aderente a Federsolidarietà/Confcooperative, il Consorzio RetiMeridiane è rete di 
imprese,  infrastruttura dell’imprenditoria sociale, al servizio del territorio per lo sviluppo 
del territorio. 
E’ luogo di condivisione, scambio e confronto tra soggetti che hanno scelto di 
scommettere una parte significativa della propria azione di impresa in modo 
integrato con altri soggetti imprenditoriali e dell’economia sociale. 
E’ mettere a valore  un reticolo intenso di realtà imprenditoriali sociali, esteso agli altri 
attori pubblici e privati, sociali ed economici, della ricerca e delle arti, della cultura, in 
grado di agire azioni specifiche di sviluppo locale secondo modalità cooperative e  
partecipative. Azioni che sono contestualmente di crescita e sviluppo locale e di 
crescita e sviluppo dell’imprenditoria  sociale.  
   
Essere l’infrastruttura innovativa dell’imprenditoria sociale, capace di promuovere e 
realizzare innovazioni per lo sviluppo nel mercato, nelle imprese, nell’economia, nel 
welfare a vantaggio delle aree disagiate del Paese, dell’Europa e del Mediterraneo. 
 
RRReeetttiiiMMMeeerrr iiidddiiiaaannneee fa propri i principi della cooperazione come pratica sociale 
dell’operare insieme per il bene comune, come cultura organizzativa in grado di 
valorizzare l’apporto di ciascuno per il bene di tutti e viceversa in una dimensione 
dinamica di reciprocità. Per Reti Meridiane la cooperazione è spazio e luogo di 
esercizio della responsabilità verso se stessi e verso gli altri.  
   
RRReeetttiiiMMMeeerrr iiidddiiiaaannneee   agisce in base ai principi e ai valori sociali e morali della libertà, della 
partecipazione, della solidarietà, della sussidiarietà,  della pace,  della giustizia 
sociale,  della democrazia e  della responsabilità. 
Considera fondamentale un’economia che sia al servizio della persona e ne 
permetta lo sviluppo civile, economico e culturale.  
La libertà integrale e indivisibile della persona umana è insieme finalità e motore di 
ogni impresa che agisce nel quadro di un’economia civile e giusta.  
 
I servizi di welfare sono funzione dello sviluppo. Se funzionano in forma partecipata, i 
sistemi locali di welfare sono un insieme di occasioni sociali e individuali per 
accrescere il capitale sociale del territorio e le capacitazioni soggettive delle 
persone, in particolar modo delle persone svantaggiate. 
I sistemi di welfare hanno la funzione di ridurre o limitare i fattori originari di 
disuguaglianza delle opportunità. 
Attraverso un welfare che funziona, le persone possono accedere alle possibilità, 
costruire le opportunità, partecipare alla creazione e cura del bene comune. 
RetiMeridiane agisce affinché risorse economiche confluiscano a sostenere e ad 
accrescere sistemi locali di welfare in grado di funzionare come leva di sviluppo.  
   

RetiMeridiane agisce per cantieri territoriali capaci di mettere insieme persone, 
organizzazioni, enti, risorse, potenzialità, opportunità intorno a progetti locali fondati su 
indicatori socio-economici chiari e misurabili, secondo modalità cooperative intorno 
ad azioni integrate di sviluppo.  
Il cantiere è dinamico, flessibile, luogo e  manutenzione della progettualità; spazio di 
scambio e di interlocuzione, di partecipazione e di cooperazione. 
Al centro del cantiere vi è il territorio oggetto e soggetto di riferimento.  
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Caratteristica di ogni cantiere e di ogni altra iniziativa di Reti Meridiane è la 
valorizzazione delle competenze e delle esperienze locali.  
 
RetiMeridiane punta a creare un mercato non profit nei settori tradizionalmente 
appannaggio delle imprese for profit. Si tratta di un sistema di affiliazione 
commerciale non profit per la vendita di beni e servizi secondo una formula 
innovativa, in grado di transitare risorse economiche dal consumo allo sviluppo, dal 
mercato al welfare, attraverso una nuova catena del valore sociale ed economico. 
RetiMeridiane vuole essere così il primo network di imprese a sperimentare e 
sviluppare un sistema innovativo di affiliazione commerciale nell’ambito 
dell’imprenditoria sociale. 
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LA GIORNATA MONDIALE PER LA GIOVENTÙ  – UN APPUNTAMENTO ATTESO 

 
Premessa 
La Giornata Mondiale per la Gioventù è diventata, non solo in ambito ecclesiale, 
l’appuntamento di maggior rilievo per tanti giovani e giovanissimi.  
 
Un’occasione d’incontro e di scambio tra culture, razze, popoli, di grande impatto 
che aggrega giovani che vogliono soddisfare la necessità di percorrere strade dense 
di valori, per costruire un mondo di pace e di giustizia. 
 
Un’esperienza forte per chi la vive in prima persona, ma anche per la comunità che si 
prepara all’evento mettendo in campo percorsi di approfondimento, riflessione, 
confronto: è prassi ormai consolidata, infatti, che per quelli che “restano a casa” 
vengono organizzate a livello locale iniziative pubbliche di festa, di meditazione e di 
preghiera. 
 
Un importante momento comunitario  che segna il cammino di tanti. 
Come sappiamo, la prossima GMG si terrà in Australia nel 2008. Comprensibilmente la 
macchina organizzativa si sta muovendo nella direzione di rendere possibile la 
partecipazione ad un numero ampio di giovani. Ciononostante è indubbio che molti, 
pur desiderandolo, si troveranno nella oggettiva impossibilità a prendervi parte. 
 
RETIMERIDIANE da vita a questa iniziativa “CentoxMille”*  per consentire ad un gruppo 
di giovani che non si trovano nelle condizioni economiche  di andare in Australia, di 
poter partecipare direttamente alla GMG, o  di poter contribuire a sostenere i  costi 
per la realizzazione di eventi locali. 
 
Centoxmille, infatti, è la possibilità offerta a cento giovani di poter contribuire 
all’evento apportando mille euro alla propria Diocesi, “guadagnati” realizzando una 
esperienza educativa/formativa nella cooperazione sociale.  
 
I   soggetti  in   campo  
Il progetto coinvolge: 
- IL SERVIZIO NAZIONALE PER LA PASTORALE GIOVANILE 
- E I SUOI UFFICI REGIONALI E DIOCESANI; 
- RETIMERIDIANE 
- E I SUOI CONSORZI / COOPERATIVE SOCIE 
mediante la sottoscrizione di protocolli di intesa volti a definire i reciproci impegni in 
relazione agli obiettivi che si intendono perseguire. 
 
RETIMERIDIANE è attualmente presente, attraverso i propri associati, in 10 regioni: 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Molise, Puglia, Sicilia, Umbria, Veneto. 
 
 
(*) Cento è puramente indicativo. Il numero è dato dagli enti ospitanti che si coinvolgono. 
 

I L    P R O G E T T O 
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L a    p r o p o s t a    p r o g e t t u a l e  
 Il senso complessivo del progetto s’inserisce nel quadro della costruzione di 

rapporti di collaborazione tra soggetti operanti a livello locale, in un’ottica 
solidaristica. 

 
 Più in generale i soggetti coinvolti  fanno proprio lo stile, gli orientamenti e 

l’operatività che sono alla base del Progetto Policoro, e in quella scia intendono 
orientare il proprio impegno.  

 
 L’iniziativa prende a modello l’impianto concettuale del Servizio Civile Volontario 

ed è costruita a partire dalla disponibilità garantita da RetiMeridiane, attraverso i 
Consorzi e le loro cooperative socie, ad aprire le proprie strutture all’operatività di 
giovani che intendono realizzare una esperienza educativa in ambito sociale, in 
affiancamento agli operatori già impiegati nel servizio. 

 
Tale attività, ha  effetti paralleli 
- coinvolge i giovani e può aprire prospettive per future scelte professionali, 
- ha come effetto immediato il conseguimento di un credito che, maturato per 

intero, si trasforma in un buono di 1.000,00 (mille) euro sotto forma di contributo per 
la partecipazione alla GMG 

- sviluppa concretamente nei giovani il senso di solidarietà e di comunione d’intenti. 
 
Il buono non viene consegnato direttamente all’interessato, ma versato in un fondo 
gestito dalla Pastorale Giovanile Diocesana.  
Tale fondo potrà essere “alimentato” anche mediante l’apporto operativo di altri 
soggetti che non possono - o non intendono - andare in Australia, oppure da giovani 
che, pur disponendo autonomamente delle risorse economiche necessarie, 
intendono in tal modo aiutare chi non dovesse avere la stessa possibilità.  
Una dimensione comunitaria, solidaristica, ampia, in cui ci si dà una mano a vicenda. 
 
Il giovane volontario, per il quale è prevista la copertura assicurativa, sarà inserito 
nell’attività della cooperativa sulla base di un progetto formativo, condiviso con il 
Consorzio locale ed il responsabile Diocesano della Pastorale Giovanile. 
 
Tale progetto prevede un impegno minimo complessivo di 210 ore, indicativamente 3 
ore settimanali, a partire da gennaio 2007 e fino a maggio 2008, realizzato a fronte 
della sottoscrizione di un protocollo tra i soggetti coinvolti. 
 
A livello locale potranno essere individuate – in piena autonomia- modalità operative 
diverse, più consone alla realizzazione del progetto formativo, fermo restando il 
raggiungimento della realizzazione del monte ore minimo  previsto.  
 
 
A partire da tali presupposti 
 
 Compito della Pastorale Giovanile – ai diversi livelli: nazionale, regionale e 

diocesano - sarà, in particolare, ma non in via esclusiva, di curare la tenuta del 
“senso dell’impegno” non solo per i giovani, ma anche per le stesse realtà 
imprenditoriali coinvolte; di non far perdere mai di vista i valori di solidarietà che le 
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hanno mosse; di aiutare ad avere una visione ampia, sussidiaria, integrata 
dell’azione quotidianamente agita. 

 
 Compito di RetiMeridiane – ai diversi livelli: nazionale, regionale e locale- sarà, in 

particolare, ma non in via esclusiva, di divulgare, coinvolgere, attivare il maggior 
numero di realtà cooperative, per rendere possibile e ricca di significati tale 
esperienza.  

 
 Compito comune delle parti che sottoscrivono il  protocollo d’intesa  sarà di 

pensare, organizzare e valorizzare, ai diversi livelli, momenti formativi, di confronto, 
di scambio e di approfondimento, anche pubblici. 
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L’anno duemilasei, il giorno due del mese di dicembre, in Roma,  
 

T R A  
il SERVIZIO NAZIONALE PER LA PASTORALE GIOVANILE della Conferenza Episcopale 
Italiana (CEI), qui rappresentato dal Responsabile pro tempore Don Paolo GIULIETTI, 
domiciliato per la carica in Roma - Via Aurelia, 468  
 

E 
la Soc. Coop. “RETIMERIDIANE – Imprese Sociali per lo Sviluppo – Consorzio della 
Cooperazione Sociale” qui rappresentata dal Presidente pro tempore Dott. Michele 
FINIZIO, domiciliato per la carica in Bari – Via Abate Gimma, 201 
 
PREMESSO che 
 La Giornata Mondiale della Gioventù costituisce uno dei più importanti e 

straordinari momenti di aggregazione giovanile; 
 L’evento si inserisce in un’ampia ed articolata azione pastorale ed educativa 

messa in campo della comunità ecclesiale volta a sostenere i giovani 
nell’assunzione di responsabilità sui temi della pace, della giustizia, della solidarietà 
e, in generale, della costruzione di un mondo migliore; 

 
RICONOSCIUTO che 
 L’esperienza cooperativa e, nello specifico, la cooperazione sociale, rappresenta 

un momento qualificante di formazione -personale e comunitaria- alla 
partecipazione, alla democrazia economica, allo sviluppo locale, alla 
responsabilità, alla solidarietà; 

 L’impegno del mondo giovanile ed il volontariato possono aiutare l’ imprenditoria 
sociale a non dimenticare le proprie radici solidaristiche.  

 
CONSIDERATO che 
 La prossima Giornata Mondiale della Gioventù si terrà in Australia nell’estate del 

2008; 
 La lontananza geografica e i relativi costi rendono oggettivamente difficile la 

partecipazione ad un numero ampio di giovani; 
 La Comunità Ecclesiale è impegnata a realizzare nelle singole Diocesi  eventi 

inseriti in un percorso comunitario, idealmente collegati alla manifestazione 
australiana. 

 
CONSIDERATO, altresì, che 
È intendimento dei sottoscrittori il presente protocollo avviare forme di collaborazione 
stabile, nei modi e nelle forme ritenuti utili ed opportuni, nel comune interesse della 
crescita delle comunità locali ai valori di solidarietà e di giustizia sociale che sono alla 
base del pensiero cristiano e dell’esperienza cooperativa. 
 
VISTO 
Il progetto denominato “Centoxmille”, all’uopo predisposto da Retimeridiane, che il 
Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile fa proprio ed intende sostenere 

I L    P R O T O C O L L O  D ’ I N T E S A    
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ACQUISITO che 
Tale iniziativa può inscriversi nel quadro dell’impegno che la Chiesa Italiana rivolge al 
mondo del lavoro e al Mezzogiorno attraverso il “Progetto Policoro”, progetto che 
Retimeridiane fa proprio ed intende sostenere 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, 
tra le Parti sopra indicate si conviene e stipula quanto segue. 

 
Art. 1 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente protocollo di 
intesa, unitamente al progetto “Centoxmille” che si allega in calce. 
 
Art. 2 
Le Parti si impegnano a dare ampia diffusione dell’iniziativa presso i propri referenti 
locali, secondo forme e modalità reciprocamente concordate.  
Sono “referenti locali” 
- per la Pastorale Giovanile: i Direttori Diocesani o, in caso di assenza, un 

responsabile all’uopo incaricato; 
- per Retimeridiane: i Presidenti dei Consorzi e degli Enti soci. 
Le modalità operative ed i rapporti fra questi intercorrenti saranno indicati in uno 
specifico protocollo da sottoscriversi a livello locale a seguito della presente stipula. 
 
Art. 3  
Le parti concorderanno, di comune intesa, incontri periodici di verifica e di 
monitoraggio dell’andamento dell’iniziativa. 
Valuteranno, altresì, la possibilità di organizzare riunioni, workshop, momenti formativi 
e quant’altro ritenuto utile a dare sostegno, senso e continuità a quanto qui 
sottoscritto.  
 
Art. 4 
Per quanto non espressamente indicato nel presente protocollo di intesa, le Parti sono 
reciprocamente impegnate,  anche successivamente alla sottoscrizione e in corso 
d’opera, ad adottare ogni utile iniziativa e a apportare ogni modifica e/o variazione 
ritenuta utile al conseguimento degli obiettivi progettualmente definiti. 
 
      Il Servizio Nazionale                   Retimeridiane 
 Per la Pastorale Giovanile     Imprese Sociali per lo Sviluppo 
         Il Direttore           Il Presidente 
  Don Paolo Giulietti        Michele Finizio 
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REGIONE ABRUZZO 
DIOCESI CONSORZIO 

Chieti-Vasto 
Rif. Santoro Don Pietro 
Parrocchia S. Nicola 
66050 S. SALVO   CH 
0873/54257  
solidarietanuova@libero.it 
 

Consorzio CON.SOL.CHIETI 
Viale Europa, 7 
66100 Chieti 
0872/860636 
info@consolweb.net    www.consolweb.net 
Rif. Teodora Di Santo – Antonietta Redaelli 
 
 
Consorzio SOCIALCOOP 
Via Colle Carullo, 62  - 65129 Pescara 
Tel 085/8210226 
palmieri.nic@libero.it   
Rif. Nicola Palmieri 
   

 
Consorzio SFERA 
Via San Francesco di Paola N. 12/A 
67100  L’Aquila  
Tel. 0862 – 65122 
studio85@studio-85.it 
Rif. Alfonso Corneli 

 
Isernia-Venafro 
Rif.  Don Agostino Lariola 
Chiesa Parrocchiale di S. Michele Arcangelo 
86075 MONTERODUNI    IS 
0865/491096  
donagostino1@tiscali.it 
 

Consorzio CON.SOL.CHIETI 
 

Lanciano-Ortona 
Rif. Roberto Di Matteo 
Viale Cappuccini, 259/b  
66034 LANCIANO 
0872/717299  
robertodimatteo@arcadinoe.info 
 

Consorzio CON.SOL.CHIETI 
 

L’Aquila 
Rif. Don Dante Di Nardo 
Piazza Duomo, 33 
67100 L'AQUILA 
0862/23165  
dantedinardo@libero.it giovanilaquila@hotmail.it 
 

Consorzio SOCIALCOOP 
 

Consorzio SFERA 

L’ I N D I R I Z Z A R I O    D E I    T E R R I T O R I    C O I N V O L T I 
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Pescara-Penne 
Rif. Don Valentino Iezzi  
P.zza Santo Spirito, 5 
65121 PESCARA 
085/4213149 Fax.085/4213149 
don.valentino@vocazioni.pescara.it 
 

Consorzio SOCIALCOOP 
 

Consorzio META 
Via P. Baiocchi, 29 – 64032 Atri (TE) 
Tel. 085 – 8797582 
rocchio.piero@libero.it 
Rif. Piero Rocchio 

 
Consorzio SFERA 

Sulmona-Valva 
Rif. Don Palmiero Amatangelo  
Parrocchia S. Maria Maggiore 
67030 ROCCA PIA    AQ 
0864/203024 – 0864/69135 – 0864/203059  
fax. 0864/69135 
micheltro@libero.it 
 

Consorzio SOCIALCOOP 
 
 

Teramo-Atri 
Rif. Don Franco D’Angelo 
Via F.A. Grue, 41 
64041 CASTELLI     TE 
0861/979550  
franco.dangelo@tiscali.it 
 

Consorzio META 
 

Consorzio CON.SOL.CHIETI 
 

Termoli-Larino 
Rif. Don Sergio Carafa  
Parrocchia S. Pietro in Termoli 
Via A. De Gasperi, 50 
86039 TERMOLI   CB 
0875/701130  
sergio.carafa@virgilio.it 
 

Consorzio MOLISE SOLIDARIETÀ 

Trivento 
Rif. Don Francesco Corazzari 
Via Erasmo Colapietro, 88 
66033 CASTIGLIONE MESSER MARINO. 
pastoralegiovanitri@libero.it 
 

Consorzio MOLISE SOLIDARIETÀ 

 
REGIONE BASILICATA 

DIOCESI CONSORZIO 
Acerenza 
Rif. Don Domenico Beneventi  
Vico L.go Castello8 
85010 Castelmezzano Pz.  
0971/960026  
giovani.acerenza@tiscali.it   
mimmobeneventi@tiscali.it            
 

Consorzio C.S. COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ 
Via del Seminario Maggiore, 115  
85100 Potenza 
Tel. 0971/650622 – Fax 0971/650902  
segreteria@consorziocs.it www.consorziocs.it  
Rif. Michele Finizio 
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Matera-Irsina 
Rif. Apollonia Sasaniello Nicoletti 
Via dell’Artigianato, 24  
75100 Matera 
0835/261464 fax 0835/261464  apollonia@sasaniello.it 
 
Rif. Don Domenico Monaciello 
Via V. Caropreso, 49/2 
75100 Matera 
0835/333434                                             
m.dondo@libero.it 
 

Consorzio C.S. COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ 
 

Consorzio  LA CITTÀ ESSENZIALE 
Vico XX Settembre, 40/42  
75100 Matera 
Tel. e Fax 0835/333118 
cittaessenziale@tiscali.it 
Rif. Giuseppe Bruno 

 
Consorzio SOL.CO. HOUSE 
Via del Seminario Maggiore, 115  
85100 Potenza 
Tel. 0971/650622 – Fax 0971/650902 
solcohouse@tiscali.it 
Rif. Giovanni Antonio Fusco 
 

Melfi- Rapolla-Venosa 
Rif. Don Vito Giannini 
Parrocchia Sacro Cuore 
Piazza Mazzini 
85025 MELFI PZ 
0972/23209  
curiavescovilemelfi@virgilio.it 

Consorzio C.S. COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ 
 

Consorzio SOL.CO. HOUSE 

Potenza-Muro Lucano-Marsico Nuovo 
Rif. Don Cesare Covino  
Piazza V. Emanuele, 10 
85100 Potenza 
0971/27169  
Fax. 0971/27169  
cecovino@tin.it 

Consorzio C.S. COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ 
 

Tricarico 
Rif. Don Paolo Paradiso 
Parrocchia S. Maria Assunta 
85012 Corleto Perticara Pz. 
0971/963669  
paradisopaolo66@yahoo.it 
 

Consorzio C.S. COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ 
 

Tursi- Lagonegro 
Rif. Don Pino Marino 
Via Rinaldi   
85038 SENISE    PZ  
0973/584623  
biopollino@libero.it 

Consorzio C.S. COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ 
 
 

Consorzio LA CITTÀ ESSENZIALE 
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REGIONE CALABRIA 
                                DIOCESI                                                    CONSORZIO 

Reggio Calabria 
Rif. ARCUDI Gino 
Via Madonna di Fatima, 26  
89124 REGGIO CALABRIA 
0965/811284  
 pastaio@tin.it 

Consorzio CLASS 
GALATI Marina 
Ravagnese Gallina II tratto n^ 236  
89061 Reggio Calabria  
Tel. 0965/56698 – 0965/898597   
fax 0965/594832 
Rif. Marina Galati 
santoflaviano@libero.it 

Lamezia Terme 
Rif. Don Carlo Cassatella 
Parrocchia S. Giuseppe Artigiano  
88046 LAMEZIA TERME 
0968/29070   
carlocassatella@sdbime.it 

Consorzio CLASS 
 
 
ASS. COMUNITÀ PROGETTO SUD 
Via Conforti  
88046 Lamezia Terme 
Tel 0968.23297 Fax 0968.26910  
www.c-progettosud.it  
Rif. Antonello Rispoli 

Locri 
Rif. Don Mario Del Piano 
Casa Salesiana di Locri 
Via Colombo, 2 – 89044 LOCRI 
0964/21324   
mariodelpiano@sdbmine.it 

Consorzio CLASS 
 

S. Marco Argentano-Scalea 
Rif.  Don Salvatore Vergara 
Centro Diocesano di Pastorale Giovanile 
P.zza S. Francesco, 15  
87018 S. MARCO ARGENTANO    CS 
0984/525071   
pastorale.giovanile@tiscali.it 
 

Consorzio CLASS 
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     REGIONE CAMPANIA 

DIOCESI CONSORZIO 
Acerra 
Rif. Don Alfonso Lettieri 
Curia Vescovile 
P.zza Duomo, 7  
80011 ACERRA    NA 
081/5205713 fax. 081/5206717 
giovani@diocesidiacerra.it   
donalfonso@diocesidiacerra.it 

Consorzio MEDINA 
DEL PENNINO Giuseppe 
Corso Garibaldi, 7  
80011 Acerra (NA) 
Tel 081-8857179 
giuseppedelpennino@virgilio.it 
Rif. Giuseppe Del Pennino 

Avellino 
Rif. Don Fabio Mauriello 
P.zza Libertà, 19 
83100 AVELLINO 
0825/607339  fax. 0825/607033 
fabio.mauriello@katamail.com 

Consorzio MEDINA 

Caserta 
Rif. Don Nicola Lombardi 
Via Redentore, 64- 81100 CASERTA 
0823/304949 Fax. 0823/320515   
cpg@casertagiovani.org 

Consorzio L’ARCIPELAGO 
Piazza Garibaldi, 1 
81100 Caserta 
Tel.  0823/472658 
dgrande@libero.it 
Rif. Domenico Grande 

 
Napoli 
Don Sebastino Pepe 
Via Merliani, 31 
80127 NAPOLI 
081/5783819 081/454808  
fax 081/5783819  
sebastianopepe@aliceposta.it 
 

Rif. Antonio D’Urso 
Via Pitloo, 7  
80128 NAPOLI 
081/5567295 Fax 081/5788508 
dursonapoli@virgilio.it 
 

Consorzio L’ARCIPELAGO 
 

Consorzio MEDINA 
 

Consorzio SOL.CO. NAPOLI 
Via Toledo 116  
80132  Napoli 
pina.colosimo@napoli.com 
Rif. Giuseppina Colosimo 
 

 
 

Consorzio SIPI –Società Italiana di Psicoterapia 
Integrata 
Via Pio XII, 129 - 80026 Casoria (NA) 
Tel. 081 - 7308227 
giovanniariano@libero.it 
Rif. Giovanni Ariano 

Nola 
Rif. Don Luca Tufano 
Via A. Abundo, 13 
80039 SAVIANO    NA 
lucariellot@libero.it 
 

Consorzio SOL.CO. NAPOLI 
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REGIONE LAZIO 
DIOCESI CONSORZIO 

Roma 
Rif. Mons. Mauro Parmeggiani 
Vicariato 
Piazza S. Giovanni in Laterano, 4 
00184 ROMA 
06/69886207 fax 06/69886312 
mauro.parmeggiani@vicariatusurbis.org 
 
 

Consorzio SOL.CO. NAPOLI 
 
 

 
Sora-Aquino-Pontecorvo 
Rif. Don Giandomenico Valente 
Via S. Antonio, 4 
03020 PICO   FR 
0776/544014  
valente@chiesacattolica.it 

CONSORZIO IL SOLE 
Via Foscolo 
04017 San felice Circeo -  LT  
Tel. 0773/545198 
cleizz@tin.it   
www.copernico.coop  
Rif. IZZI Clelia 
 

Latina-Terracina-Sezze-Priverno 
Rif. Don Daniele Della Penna 
Parrocchia S. Chiara 
Via degli Ernici, 40  
04100 LATINA 
0773/611304  
don.daniele@libero.it 

CONSORZIO IL SOLE 
 

Viterbo 
Rif. Don Claudio Sperapani 
Seminario Diocesano 
Piazza San Lorenzo, 1 
00049 VELLETRI   RM 
0761/340048  
viterbogiovani2002@yahoo.it 

CONSORZIO  COPERNICO 
Strada Poggino, 76  
01100 Viterbo 
Tel e Fax 0761/253052  
info@copernico.coop 
Rif. Andrea Trincanato 
 

Civitavecchia-Tarquinia 
Rif. Don Fabio Casilli 
Curia Vescovile 
P.zza Vittorio Emanuele, 21 
00053 CIVITAVECCHIA    RM 
0766/23320  
 

CONSORZIO  COPERNICO 

Civita Castellana 
Rif. Don Luigi Romano 
C.so B. Buozzi, 11  
01033 CIVITA CASTELLANA   VT 
dongigiromano@tin.it 

CONSORZIO  COPERNICO 
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REGIONE MOLISE 
DIOCESI CONSORZIO 

Campobasso-Boiano 
Rif. Antonio Chiatto 
Via Francesco Jovine, 12 
86019 VINCHIATURO   CB 
antonio.chiatto@poste.it 
 
Rif. Don Franco D’Onofrio 
Via Mazzini, 80 
86100 CAMPOBASSO  
0874/482936  
 

Consorzio MOLISE SOLIDARIETÀ 
Via Duca D'Aosta, 28 86100 Campobasso  
Tel. e Fax  0874/310046 
molise.sol@tin.it 
Rif. Maria Carmela Santoianni 

 
REGIONE PUGLIA 

DIOCESI CONSORZIO 
Altamura-Gravina-Acquaviva 
Rif. Luca Cagnazzi 
Via Capri, 15 
70022 ALTAMURA  BA 
080/3102377 - 080/3115420  
luca-cagnazzi@libero.it 
 

Consorzio MERIDIA 
Via Abate Gimma n. 201 – 70121 Bari 
Tel.080 5282318 - Fax 0805727752 
meridia@consorziomeridia.it 
Rif. Gianfranco Vissicchio 

Andria 
Rif. Don Mimmo Basile 
Curia Vescovile 
Piazza V. Emanuele, 23 
70031 ANDRIA  Ba 
0883/541882 -0883/545079  
mimmobasile@tin.it 
 

Consorzio MERIDIA 

Bari-Bitonto 
Rif. Don Enrico D’Abbicco 
Curia Diocesana 
Via A. De Gasperi, 274/A 
70125 BARI 
080/5288406 fax 080/5690230 
ufficio.giovani@odegitria.bari.it   
enricodbc@virgilio.it 
 

Consorzio MERIDIA 
 

Cerignola-Ascoli Satriano 
Rif. Don Claudio Barboni 
Via Ascoli, 12 
71048 STORNARELLA  FG 
0885/432383 fax 0885/421572 
claudiobarboni@hotmail.com  
pg.cerignola@tiscalinet.it 
 

Consorzio ARANEA 
S.S. per Manfredonia Km. 8 – 71100 Foggia 
Tel. 0881 770866 
consorzioaranea@libero.it 
Rif. Marino Valente 
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Conversano-Monopoli 
Rif. Don Gaetano Luca 
Seminario Vescovile 
70014 CONVERSANO  
080/4951428 -080/4958136 
Fax080/4952011 
donamore@libero.it    
curia@conversano.chiesacattolica.it 
 

Consorzio MERIDIA 
 

Foggia-Bovino 
Rif. Don Daniele D’Ecclesia 
Via del Mare Mass. De Nittis Km4 
71100 FOGGIA 
0881/616499 fax0881/722676 
dondan2000@virgilio.it  info@giovanifoggia.org 
 

Consorzio ARANEA 

Lecce 
Rif. Don Carlo Santoro 
Seminario Arcivescovile 
Via Umbria 
73100 LECCE 
0832/218410-0832/218450 
fax 0832/218405 
carlomaria.santoro@libero.it 
 

Consorzio EMMANUEL 
Via Prov.e Lecce – Novoli, N.23 – 73100 Lecce 
Tel 0832/354608 
ferrocinodaniele@emmanuel.it 
Rif. Adriana Lorenzo – Daniele Ferrocino 

Lucera-Troia 
Rif. Don Ciro Miele 
Curia Vescovile-Piaza Duomo, 13 
71036 Lucera FG 
0881/549374 fax 0881/510882 ciromiel@libero.it 
 

Consorzio ARANEA 

Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi 
Rif. Don Vincenzo di Palo 
Piazza Cavour, 21 
70038 TERLIZZI BA 
080/3971424 -080/3512910 
pastoralegiovanile@diocesimolfetta.com 
vindipalo@libero.it 
 

Consorzio  MERIDIA 
 

San Severo 
Rif. Don Luigi Valente 
Parrocchia SS. Martino e Lucia 
C.So Garibaldi, 13 
71011 APRICENA  FG 
0882/645120 fax 0882/641589 
dongigivale@yahoo.it 
 

Consorzio ARANEA 
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Taranto 
Rif. Cosimo Rizzo 
Via L. di Albano 
74100 TARANTO 
099/7721047 fax 099/7721047 
diemme03@interfree.it 
 

Consorzio MERIDIA 
 

Trani-Barletta-Bisceglie 
Rif. Don Alessandro Farano 
Viale Dante Alighieri, 31/A 
70051 BARLETTA  BA 
donalessandrofarano@tin.it 
 

Consorzio MERIDIA 
 
 

 
REGIONE SICILIA 

DIOCESI CONSORZIO 
Acireale 
Rif. Don Alfredo D’Anna 
Via S. Martino, 6 
95024 ACIREALE 
095/601779 fax 095/601433 
seminrioacireale@tiscali.it 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 
Via Chisari, 12  -  95123  Catania  
Tel  095/355353 
dino@solcoct.it 
Rif. Edoardo Barbarossa 

Agrigento 
Rif. Don Enzo Sazio 
Curia Vescovile 
Via Duomo, 96  
92100 AGRIGENTO 
0922/490030 Fax 0922/490024 
enzosazio@hotmail.com 
 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 

Caltagirone 
Rif. Don Antonio Vettorato 
Via Madonna della Via, 78  
95041 CALTAGIRONE  CT 
0933/21363  
vetto67@tiscali.it 
 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 

Caltanissetta 
Rif. Don Salvatore Rumeo 
Via Cavour, 25 
93010 DELIA 
fax 0934/21765 rumeosalv@tiscalinet.it 
 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 

Catania 
Rif. Salvatori Consoli 
Via Vittorio Emanuele, 159 
95131 CATANIA 
095/2504311 fax 095/2504358 
consolisal@tiscali.it 
 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 
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Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela 
Rif. Don Dario Mostaccio 
Ufficio Diocesano per la Pastorale Giovanile 
Via I Settembre, 117 
98122 MESSINA 
090/6684230 fax 090/9391536 
pdario78@hotmail.com 
 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 

Monreale 
Rif. Sr. Maria Grazia Pellitteri 
c/o Casa del Pellegrino.  
Chiasso Ciro Menotti, 4 
90046 MONREALE    
091/6417300  
segreteria@pgmonreale.org 
 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 

 
Noto 
Rif. Don Maurizio Novello 
Seminario Vescovile 
Via Gioberti, 2 
96017 NOTO SR 
0931/835083 fax 0931/573310 
maurizio.novello@inwind.it    
equipe@giovaninoto.it 
 

 
Consorzio LA CITTÀ SOLIDALE 
Via Giudice G. Falcone, 78  
Tel 0932 604152  - Fax 0932 259310 
citsolid@tin.it 
Rif. Salvo Borrelli 

Palermo 
Rif. Don Rosario Francolino 
Via Matteo Bonello, 2  
90134 PALERMO  
091/547288  
francolinorosario@alice.it                                       
cpg@diocesipa.it 
 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 

Piana degli Albanesi 
Rif. Don Mario Bellanca 
Via Morea, 100 
90030 CONTESSA ENTELLINA  PA 
091/8355497  
mariobellanca@libero.it 
 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 
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Piazza Armerina 
Rif. Don Giuseppe Fausciana 
Servizio di Pastorale Giovanile 
C.P. 92 9301 
GELA  CL.  
0933/317864 
giuseppe.fausciana@pastoralegiovanile.org 
 
 
Rif. Enzo Madonia 
Servizio di Pastorale Giovanile 
C.P. 92 9301 
GELA  CL.  
0933/317864 
enzo.madonia@pastoralegiovanile.org 
 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 

Ragusa 
Rif. Don Franco Ottone 
Centro Diocesano di Pastorale Giovanile 
Via XXIV Maggio, 72  
97100 RAGUSA 
0932/220056 -0932/961576 
cdpgrg@hotmail.com 
 

Consorzio LA CITTÀ SOLIDALE 

Siracusa 
Rif. Don Antonio Siringo 
Santuario Madonna delle Lacrime 
Via del Santuario, 33 
96100 SIRACUSA 
0931/21446 fax 0931/22027  
upgsiracusa@virgilio.it 
 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 

 
REGIONE UMBRIA 

DIOCESI CONSORZIO 
Assisi- Nocera Umbra-Gualdo Tadino 
Rif. Don Michele Zullato 
Parrocchia S. Gregorio Magno e Romano 
06025 COLLE DI NOCERA UMBRA   PG. 
075/812483 Fax. 075/8198805  
giovaniassisi@virgilio.it 
 

Consorzio MOLTIPLICA 
Via Campo di Marte 28/b – 06124  Perugia 
Tel. 075 - 5002458  
giangasparepellegrino@moltiplica.com 
www.moltiplica.com 
Rif. Andrea Fora – Giangaspare Pellegrino 
 

Foligno 
Rif. Don Gianni Nizzi 
Parrocchia Maria Immacolata 
Via dei Volontari, 2 
06034 FOLIGNO  PG 
074/2351430 – fax.074/2351430 
segreteriapastorale@tiscali.it     
gianninizzi@libero.it 

Consorzio MOLTIPLICA 
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Orvieto-Todi 
Rif. Don Andrea Rossi 
Piazza Duomo, 15 
05018 ORVIETO 
0763/344748 - Fax 075/ 8944382 
don.andrearossi@tiscali.it 
 
 

Consorzio  MOLTIPLICA 
 
Consorzio COPERNICO 

 

Perugia-Città della Pieve 
Rif. Don Simone Sorbaioli 
Curia Arcivescovile 
P.zza IV Novembre, 6 
06100 PERUGIA 
075/5840568 Fax. 075/5840568 
simogiovani@libero.it 

Consorzio MOLTIPLICA 
 

Spoleto-Norcia 
Rif. Don Marco Rufini 
Via Aurelio Saffi, 13 
06049 SPOLETO   PG 
0743/231027 fax0743/2311036 
giovanispoletonorcia@libero.it 
 

Consorzio MOLTIPLICA 
 

Terni-Narni-Amelia 
Rif. Don Marco Crocioni 
Parrocchia S. Giovanni Bosco 
Via delle Terre Arnolfe, 18 
05100 TERNI 
0744/241543  
sgboscoterni@tiscali.it 
 

Consorzio MOLTIPLICA 
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REGIONE VENETO 

DIOCESI CONSORZIO 
Gorizia 
Rif. Don Paolo Nutarelli 
Ufficio di Pastorale Giovanile 
Via Arcivescovado, 4  
34170 GORIZIA 
0481/597662  
giovanile@arcidiocesi.gorizia.it 
 

Consorzio SOL.CO. CATANIA 

Padova 
Rif. Don Raffaele Gobbi 
Vescovado. Via Vescovado, 29 
35141 PADOVA 
049/8771742 fax 049/8771732 
coordinamentopg@diweb.it 
 

Consorzio SOLIDARFIDI 
Via Giovanni Savelli 128 – 35129 Padova 
Tel  049/8900495 
pilon@studiolegalepilon.it 
Rif. Lorenzo Pilon 
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Le tappe del percorso 
 
 
1. É necessario un Incontro tra il responsabile della Pastorale Giovanile e il presidente 

del Consorzio (o dei Consorzi) presenti sul territorio, nel corso del quale condividere 
il progetto ed individuare le cooperative disponibili. 

 
2. La Pastorale Giovanile, sulla base della ubicazione di queste ultime, individua i 

giovane interessati, residenti di preferenza negli stessi Comuni delle cooperative 
o in quelli limitrofi. Non deve essere tuttavia automatismo: vanno infatti 
considerati l’interesse del giovane e, ove presenti, le sue competenze. 

 
3. Si sottoscrive per ciascun giovane il protocollo di intesa tra la Pastorale Giovanile 

ed il  Consorzio di appartenenza della Cooperativa. 
 
4.   Viene formulato un progetto di intervento da parte della Cooperativa, il quale 

definisca le attività nella quale il giovane verrà coinvolto. 
 
5. La Cooperativa, il giovane ed il Tutor a lui assegnato della Cooperativa 

sottoscrivono il progetto di intervento. Copia del progetto sottoscritto viene 
trasmessa alla Pastorale Giovanile e al Consorzio. 

 
6.   Viene aperta la posizione assicurativa del giovane. 
 
7. Si tiene un Workshop formativo (di almeno mezza giornata) per introdurre il 

giovane nella realtà della Cooperativa e condividere obiettivi e stile dell’attività 
proposta. 

 
8. Si avvia l’attività prevista dal progetto. 
 

9. Nel corso del progetto e al termine del periodo previsto si svolgono incontri di 
verifica tra  Cooperativa e Pastorale Giovanile. 

 
10. La Cooperativa versa al fondo diocesano, secondo le modalità concordate 

con l’Ufficio per la pastorale giovanile (in un’unica soluzione alla fine o in più 
tranches), il bonus di 1000 Euro. 

  
  
 
 
 
 
 

 

I L   V A D E M E C U M    O P E R A T I V O 
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L’anno ………, il giorno  …… ,  del mese di  ………………, in ……………………..,  
 

T R A  
il SERVIZIO PER LA PASTORALE GIOVANILE della DIOCESI DI ………………………., qui 
rappresentato da (Responsabile / Direttore) pro tempore ……………………….., 
domiciliato per la carica in ………………. – Via ……………………………..  
 

E 
la Soc. Coop. “…………………………………….. – Consorzio Cooperative Sociali” qui 
rappresentata dal Presidente pro tempore ………………………, domiciliato per la 
carica in ………………………. – Via ……………………… 
 
PREMESSO che 
 La Giornata Mondiale della Gioventù costituisce uno dei più importanti e 

straordinari momenti di aggregazione giovanile; 
 L’evento si inserisce in un’ampia ed articolata azione pastorale ed educativa 

messa in campo della comunità ecclesiale volta a sostenere i giovani 
nell’assunzione di responsabilità sui temi della pace, della giustizia, della solidarietà 
e, in generale, della costruzione di un mondo migliore; 

 
RICONOSCIUTO che 
 L’esperienza cooperativa e, nello specifico, la cooperazione sociale, rappresenta 

un momento qualificante di formazione -personale e comunitaria- alla 
partecipazione, alla democrazia economica, allo sviluppo locale, alla 
responsabilità, alla solidarietà; 

 L’impegno del mondo giovanile ed il volontariato possono aiutare l’ imprenditoria 
sociale a non dimenticare le proprie radici solidaristiche.  

 
CONSIDERATO che 
 La prossima Giornata Mondiale della Gioventù si terrà in Australia nell’estate del 

2008; 
 La lontananza geografica e i relativi costi rendono oggettivamente difficile la 

partecipazione ad un numero ampio di giovani; 
 La Comunità Ecclesiale è impegnata a realizzare nelle singole Diocesi  eventi 

inseriti in un percorso comunitario, idealmente collegati alla manifestazione 
australiana. 

 
CONSIDERATO, altresì, che 
È intendimento dei sottoscrittori il presente protocollo avviare forme di collaborazione, 
nei modi e nelle forme ritenuti utili ed opportuni, nel comune interesse della crescita 
delle comunità locali ai valori di solidarietà e di giustizia sociale che sono alla base del 
pensiero cristiano e dell’esperienza cooperativa. 
 
STABILITO che 
Il Consorzio opererà anche attraverso il coinvolgimento attivo e responsabile delle 
proprie cooperative socie 

S C H E M A    P R O T O C O L L O     D I     I N T E S A 
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VISTO 
Il progetto denominato “Centoxmille”, all’uopo predisposto dal Consorzio  
RetiMeridiane, che il Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile fa proprio ed intende 
sostenere 
 
ACQUISITO che 
Tale iniziativa si inscrive nel quadro dell’impegno che la Chiesa Italiana rivolge al 
mondo del lavoro e al Mezzogiorno attraverso il “Progetto Policoro”, progetto che 
Retimeridiane fa proprio ed intende sostenere 
 
CONSIDERATO che 
in data 2 dicembre 2006 tra il Servizio Nazionale di Pastorale Giovanile della 
Conferenza Episcopale Italiana e “Retimeridiane – Imprese Sociali per lo Sviluppo”, di 
cui il Consorzio qui rappresentato è socio, è stato sottoscritto un analogo Protocollo di 
intesa per la realizzazione del progetto di cui trattasi 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, 
tra le Parti sopra indicate si conviene e stipula quanto segue. 

 
Art. 1 
Le premesse, - in uno con il Protocollo di intesa tra il Servizio Nazionale per la Pastorale 
Giovanile e Retimeridiane e il  progetto “Centoxmille”, che si allegano in calce- 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente protocollo di intesa. 
 
Art. 2 
Le Parti, nel dare ampia diffusione dell’iniziativa presso i propri referenti nelle forme e 
con modalità che saranno reciprocamente concordate, si impegnano a realizzare 
quanto progettualmente definito. 
Nello specifico  
� è compito della Pastorale Giovanile individuare i giovani che intendono 
� partecipare al progetto; 

� è compito del Consorzio coinvolgere e sostenere le cooperative socie che 
intendono partecipare all’iniziativa. Queste ultime sono impegnate a 
redigere il progetto di intervento sulla base del fac simile di seguito 
riportato; 

� è compito comune delle Parti realizzare seminari in-formativi per i giovani  
� coinvolti. 

 
Art. 3 
Le cooperative e gli Enti soci ospitanti, a fronte dell’impegno espletato dal giovane 
riscontrabile dal Registro delle presenze di cui al successivo art.4, verseranno alla 
Pastorale Giovanile, in un Fondo da essa indicato, in una o più tranches, la somma di 
€ 1.000,00 (mille), quale contributo per la partecipazione alla GMG 2008. 
Il progetto di intervento deve essere sottoscritto dal Presidente dell’Ente ospitante, dal 
tutor indicato e dal giovane. 
 
 
 
Art. 4 
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E’ istituito, a cura dell’Ente ospitante e da esso custodito, un Registro delle Presenze, 
da firmare da parte del giovane. Ogni presenza sarà controfirmata dal responsabile-
tutor o, in sua assenza, da un operatore della cooperativa. 
 
Art. 5 
L’Ente ospitante si fa carico di garantire, a favore del giovane, la copertura 
assicurativa contro gli infortuni. Sono a carico dell’Ente anche il rimborso di eventuali 
spese da questi sostenute per l’espletamento dell’attività. 
 
Art. 6  
Le parti concorderanno, di comune intesa, incontri periodici di verifica e di 
monitoraggio dell’andamento dell’iniziativa. 
Valuteranno, altresì, la possibilità di organizzare riunioni, workshop, momenti formativi 
e quant’altro ritenuto utile a dare sostegno, senso e continuità a quanto qui 
sottoscritto.  
 
Art. 7 
Per quanto non espressamente indicato nel presente protocollo di intesa, le Parti sono 
reciprocamente impegnate ad adottare ogni utile iniziativa e a apportare ogni 
modifica e/o variazione ritenuta utile al conseguimento degli obiettivi 
progettualmente definiti. 
 
     Il Servizio Diocesano      Per …………………. 
  per la Pastorale Giovanile    Consorzio Cooperative Sociali 
   Il Direttore           Il Presidente 
 
…………………………..        …………………. 
 
 
 
Allegati   
Protocollo di intesa “Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile – Retimeridiane” 
Progetto “Centoxmille”. 
Schema progetto di intervento. 
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1. Breve descrizione dell’attività della cooperativa 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

2. Obiettivi che si intendono perseguire con la presenza del giovane volontario 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
3. Tempistica dell’impegno richiesto 

 
 
 
 
 
 

 
4. Responsabile-tutor 
 

 
Il Presidente              Il Responsabile-Tutor       Il Volontario 

…………………………………           …………………………..      ……………………… 
 
 
Allegato: Copia Polizza Assicurativa. 

S C H E M A     P R O G E T T O      D I     I N T E R V E N T O 
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